
  

 

GENITORIALITA'

La genitorialità è legata alle rappresentazioni interne dei propri genitori

L'identità genitoriale si costruisce a partire dalla fantasia di essere
genitori; in questa fantasia sono proiettate le immagini interne dei
propri genitori e di se stesso bambino

Nell'interazione fra i vissuti dei due genitori si crea lo spazio psichico
per il bambino: questo permette di pensarlo come “nostro” figlio

Nella relazione col bambino reale si riattiveranno i vissuti infantili in
ciascuno dei due genitori. I rapporti con le famiglie d'origine (con i
propri genitori) dovranno essere ri-elaborati in direzione di un
definitivo cambiamento 

La mancata elaborazione del lutto di sé come figlio porta a un arresto nel
processo di costruzione dell'identità genitoriale

Le identificazioni proiettive narcisistiche producono un'inversione dei ruoli
fra genitore e figlio: il genitore chiede al bambino di colmare le lacune della
propria esperienza infantile e di sanare le ferite del proprio sé infantile

L'identità genitoriale trova il suo equilibrio fra identificazione
narcisistica col bambino e identificazione oggettuale

Le trasformazioni socio-culturali

Il momento di diventare genitori viene posticipato e controllato, coniugalità e
genitorialità si separano

Il figlio è una forma di realizzazione dell'adulto, investito di aspettative
notevoli (“concentrato emozionale”)

La maggior fluidità e incertezza dei rapporti coniugali rende il figlio garante
della continuità affettiva, punto di riferimento per gli adulti

Nell'arcipelago delle costellazioni familiari i figli si confrontano con una
molteplicità di figure diverse: nuovi partner dei genitori, fratelli e nonni
acquisiti



  

 

I figli nella separazione

Alcune variabili significative:

- età

- sesso

- posizione nella famiglia

- presenza di fratelli e/o sorelle

- relazione precedente con la madre e con il padre

- relazioni con altri significativi (famiglia allargata)

I figli nella separazione
Alcune situazioni critiche

Uso strumentale del figlio nel conflitto:
- il genitore narcisisticamente identificato con il figlio gli chiede di assumere un
ruolo che non gli compete: alleato, complice, sostegno, difensore
- allo stesso tempo tenta di mantenere, tramite il figlio, il controllo e il potere nella
relazione con l'altro genitore

Coinvolgimento diretto nel conflitto attraverso il segreto

Separazione “precoce”: i due genitori non hanno mai formato una coppia o non
sono riusciti a passare dalla coniugalità alla genitorialità, e il figlio non li ha mai
vissuti né percepiti come coppia

Abbandono e disinteresse da parte di un genitore (più spesso il padre)

In tutti questi casi il figlio non ha un suo spazio per vivere la separazione ed
elaborare il proprio vissuto: le identificazioni proiettive di un genitore o di
ambedue cancellano la possibilità di costruire immagini genitoriali interne
sufficientemente positive e stabili


